I social media rappresentano fondamentalmente un cambiamento nel modo in cui la gente apprende, legge e condivide informazioni e contenuti. In essi si verifica una fusione tra sociologia e tecnologia che trasforma il monologo (da uno a molti) in dialogo (da molti a molti) e ha luogo una democratizzazione dell'informazione che trasforma le persone da fruitori di contenuti ad editori. Sono diventati molto popolari perché permettono alle persone di utilizzare il web per stabilire relazioni di tipo personale o lavorativo.

(Wikipedia)

Perchè una biblioteca deve essere su un social network?

Nel 2010 – in media gli italiani passano 6 ore e 27 minuti al mese in connessione coi propri contatti. Dati più alti che Stati Uniti e altri paesi europei come Francia

Dati di repubblica – Maria Novella De Luca 2010.

Quindi NON perchè Gratis.

QUALI SONO I MAGGIORI SOCIAL NETWORK E COME FUNZIONANO? 

(Solo alcuni esempi):

Facebook è un servizio di rete sociale che permette di condividere contenuti tipo testi, foto, video tra iscritti.

Twitter, servizio di networking in forma di microblogging che si caratterizza per la lunghezza (140 caratteri) delle informazioni condivise

Foursquare, rete sociale basata sulla geolocalizzazione. Registrandosi in vari punti appartenenti alla rete si ottengono dei crediti (scoprire la città, condividere la propria posizione con amici che si trovano nelle vicinanze, lasciare commenti e recensioni, svolgere concorsi con premi)

Google plus, simile a Facebook ma con legame diretto agli strumenti di Google

Instagram, applicazione gratuita per scattare foto e applicare filtri

Linkedin, social business oriented, presenta profili professionali (CV), aziendali, offerte lavorativi e scambi professionali.

COME SI GESTISCE FACEBOOK? CONSIGLI DI UTILIZZO DELLE PAGINE FACEBOOK

Per aprire e gestire una PAGINA Facebook è necessario possedere uno i più PROFILI attraverso cui gestire la pagina.

A differenza del profilo la PAGINA:

>> raccoglie consensi degli utenti tramite il “Mi piace”

>> non può “richiedere” amicizie 

>> attraverso i profili si possono invitare amici a “Cliccare Mi piace” su una PAGINA

>> consente di creare EVENTI e di invitare utenti a parteciparvi

>> è possibile scaricare applicazioni per aumentarne le funzionalità

Qui alcuni consigli (ma solo come esempio): http://www.manualissimo.it/2009/02/14/lista-delle-migliori-75-applicazioni-per-facebook/.

I più usati, ad esempio, sono le applicazioni che collegano ad altri social (twitter, Flickr, Instagram...)

>>Una volta creata la PAGINA è consigliabile visitare la sezione “Impostazioni” ed impostare le funzioni preferite (es. controllare la sezione “Notifiche”. Facebook manda moltissimi avvisi di notifica via mail che se non utilizzati possono essere molto noiosi. Si consiglia di impostarli fin da subito).

In generale vale la pena dare una controllata alle impostazioni.

MI PIACE e CONDIVIDI

Quando clicchi su “Mi piace” su una Pagina Facebook, un'inserzione pubblicitaria o su contenuti all'esterno di Facebook, crei una connessione. Una notizia relativa alle tue preferenze verrà visualizzata sulla tua bacheca e potrà essere visibile anche nella sezione Notizie (Home). Potresti essere visualizzato nella Pagina a cui sei connesso, negli annunci pubblicitari di quella Pagina o nei plug-in sociali accanto ai contenuti che ti piacciono.

Selezionando invece “Condividi” si ripubblica il post sul proprio Diario nonché apparirà nelle Notizie (Home) proprie e altrui.

Attraverso i “Mi piace”, i “Condividi” e le scelte di interazione effettuate in genere il sistema Facebook crea e organizza una sorta di profilo di gusti ed esperienze che influenza i contenuti presenti in bacheca.

TAGGARE

“Taggare” significa “nominare”, “collegare” una foto o un posto ad altre pagine e profili.
Le foto si taggano dall'apposito comando.

Nei post è possibile citare altri utenti facebook inserendo il comando @.

Ad esempio @Alexia Salati si collega nel proprio post l'utente nominato, che riceverà notifica e vedrà nella propria bacheca il post.

Capita che il Tag sia usato anche in modalità Spam (capita tantissimo a Natale o da negozi e attività commerciali).

Sarà possibile rimuovere il tag da immagini o post sgraditi selezionando la freccina di impostazioni che si trova in alto a destra nei singoli post. 

E' possibile taggare anche attraverso un comando situato in basso a sinistra nel box di inserimento del proprio aggiornamento di stato.

Con la stessa modalità (tasto accanto) è possibile segnalare anche la località da cui si sta scrivendo (sia una località o sia un luogo con una sua pagina/profilo).

PROGRAMMARE UN POST

E' possibile programmare l'uscita dei post (questa funzione vale SOLO PER LE PAGINE  e non per i profili).

Cliccando sulla freccia blu accanto alla scritta “Pubblica” in basso a destra appare il comando “Programma post”.

Da qui è possibile anche salvare una bozza. Se si interrompe l'inserimento di un contenuto a metà è meglio salvare in bozza per non perdere quanto già inserito per pevitare che venga inavvertitamente pubblicato in maniera incompleta o scorretta.

REGISTRO ATTIVITA'

Il Registro attività si raggiunge dalla sezione “Impostazioni” (sopra la testata del profilo) e poi da “Registro attività”, ultimo tasto nella colonna a sinistra.

Qui è riassunta tutta l'attività della pagina ed è possibile modificare le azioni precedentemente effettuate:

· mettendole in evidenza

· eliminandole

· nascondendo o consentendo post e commenti

CREARE EVENTI

Clicca su Eventi nel menu a sinistra sulla home page e poi segui le istruzioni guidate.

Si ottiene una nuova pagina che andrà gestita fino alla scadenza dell'evento. Come tale anche gli eventi potranno essere taggati.

Non pubblicare ogni giorno nuovo materiale (gli invitati ricevono notifiche e possono essere infastiditi. Fallo ogni tanto come promemoria).

Gli amici vanno invitati uno ad uno e questo richiede tempo -per cui crea eventi quando l'occasione è importante.

SALVARE GLI ELEMENTI

Dai profili (e NON dalle pagine) si possono salvare in una sezione apposta foto, video, link (etc..) preferiti dai diari altrui. In questo modo tali elementi possono essere eventualmente utilizzati in seguito.

La sezione si visualizza poi dal menu di sinistra, alla voce “Elementi salvati”.

COSA SI PUO' FARE CON UN POST?

>> Quante funzioni nel menu di sinistra. Selezionando la freccia discendente a destra del riquadro del post ci sono diversi comandi utili per mettere in evidenza il proprio contenuto.

INSIGHTS (le statistiche)

In questa sezione è possibile svolgere un'interessante analisi dei risultati della pagina.

> quanti nuovi “Mi piace”

> quanti utenti sono stati raggiunti dai post (copertura)

> Quanto i nostri post hanno sollecitato interazioni degli utenti con condivisioni, Mi piace e click al post (coinvolgimento)

> analisi dei post con dati di visualizzazione

> analisi del tipo di utenti della pagina.

Si sa, è difficile avere tempo di dedicarsi all'analisi dei dati, potendolo fare sarebbe per esempio interessante concentrarsi sull'analisi dei risultati migliori (a volte anche banali, le foto hanno maggior successo dei link... grande verità) per poterli replicare.

HOOTSUITE

Uno strumento consigliato per una gestione avanzata di uno o più social network è Hootsuite.

Attraverso il programma, a cui si accede gratuitamente, è possibile programmare contemporaneamente e dalla stessa piattaforma le uscite su tutti i maggiori social network.

La versione avanzata (a pagamento) fornisce anche ulteriori servizi ma la versione base è sufficiente per una gestione semplice di diversi profili.

COME AGGIORNARE “BENE” UNA PAGINA

> aggiornare di frequente i contenuti -quanto possibile, anche la ridondanza non è efficace.

> condividere la pagina, cercare altre pagine o gruppi di temi affini e interessanti (gruppi tematici, di lettura, altre biblioteche non solo provinciali)

> partecipare (commentare e condividere) non solo alla vita della propria ma anche alle pagine altrui. A questo link le pagine e i profili delle biblioteche reggiane attualmente attivi: https://bibliotechereggiane.wordpress.com/2014/06/24/posta-e-condividi/.
> usare gli strumenti adeguati per le comunicazioni (note per i testi lunghi, post per quelli brevi, messaggi privati...)

> Parla come mangi. Sui social ci sono profili istituzionali ma la spontaneità è percepita. Meglio commenti più spontanei che frasi da comunicato stampa.

> non essere troppo invadenti con gli spazi degli utenti (Non mandare troppi inviti!). Il sistema prevede siano gli utenti a voler entrare nel nostro spazio, a noi è data l'opportunità di creare contenuti accattivanti.

> curare l'interazione (rispondere ai commenti in maniera “personalizzata”)

> pensare a delle rubriche periodiche (il libro della settimana, il film consigliato...)

> Potenziare i contenuti che già abbiamo per far risaltare il nostro lavoro (sito delle biblioteche - OPAC).

DA SAPERE

> 20 minuti – ci sono studi (ma lo percepirete anche voi nell'utilizzo) dai quale si deduce che un post otterrà il massimo delle sue interazione entro i 20 minuti dalla pubblicazione (ma esistono eccezioni).

> Algoritmo: le visualizzazione dei post dipendono dal grado di condivisione di quel post.

I contenuti visualizzati sulla vostra bacheca dipendono dalle pagine e dai profili con cui si hanno maggiori interazioni. 

> I CREDITI. Da bravo ente pubblico è opportuno e consigliato non usare qualsiasi foto trovata da internet ma usare quelle con Creative Commons citando la fonte (noi siamo un cattivo esempio ma si può fare).
Inoltre, sempre in quanto ente pubblico, è sconsigliato inserire foto di minorenni riconoscibili (quindi di cui è visibile il viso) a meno di avere l'autorizzazione scritta di entrambi i genitori (o tutori legali in genere). 

> Gli ANNUNCI. Su facebook (come su Google per esempio o su tutti gli altri social network) è possibile fare annunci a pagamento per potenziare il numero delle frequentazioni sulla pagina (caso Bibliodays).

A CHI ISPIRARSI

> Gianni Morandi: la spontaneità

> Accademia della Crusca: sapere e curiosità davvero social

>Treccani

> Rai letteratura

>Turismo Emilia Romagna

> tropico del libro

> MedialibraryOnLine

> NPL

> pensate a biblioteche in giro per il mondo (Seattle, New York, Londra...)

> Wired

> Sala Borsa

> Biblioteca San Giorgio Pistoia (Rasetti & co.)

COME SI FUNZIONA TWITTER? CONSIGLI DI UTILIZZO DEI TWEET

Twitter significa cinguettare ed è un social che si basa sulla condivisione di frasi di 140 caratteri – a cui è possibile aggiungere link, foto e video.

NON ci sono amici MA FOLLOWERS (non reciprocità).

Anche qui il segreto è partecipare. Usa il RETWEET e partecipa alle conversazioni tramite gli ASHTAG.

Personalizzare la pagina (grafica, liste)

COSA SI USA SU TWITTER?

I RETWEET – sono una sorta di “inoltro” del messaggiu di qualcun altro sulla propria timeline.

La MENZIONE – come per i tag su facebook consentono, in una frase, di citare, collegandolo, un profilo.

Gli ASHTAG – dicesi anche “parole chiave” per caratterizzare il prorpio tweet o per collegarsi ad un discorso collettivo.

Ci sono poi:

Messaggi diretti – anche loro di 140 caratteri!

Liste – possibilità di creare raggruppamenti tematici di profili che segui

STATISTICHE

Anche su Twitter è possibile (da poco) seguire le analisi di utilizzo:

https://analytics.twitter.com/about

A CHI ISPIRARSI – CHI SEGUIRE

> Rai radio 3 (su facebook pagine dei programmi, su twitter il canale)

> quotidiani

> personaggi pubblici (scrittori...)

> case editrici

COSA SONO I SOCIAL NETWORK?

(da Wikipedia)

Social media è un termine generico che indica tecnologie e pratiche online che le persone adottano per condividere contenuti testuali, immagini, video e audio.

I professori Andreas Kaplan e Michael Haenlein hanno definito i media sociali come un gruppo di applicazioni Internet basate sui presupposti ideologici e tecnologicidel Web 2.0, che consentono la creazione e lo scambio di contenuti generati dagli utenti.

I social media rappresentano fondamentalmente un cambiamento nel modo in cui la gente apprende, legge e condivide informazioni e contenuti. In essi si verifica una fusione tra sociologia e tecnologia che trasforma il monologo (da uno a molti) in dialogo (da molti a molti) e ha luogo una democratizzazione dell'informazione che trasforma le persone da fruitori di contenuti ad editori. Sono diventati molto popolari perché permettono alle persone di utilizzare il web per stabilire relazioni di tipo personale o lavorativo. I social media vengono definiti anche user-generated content (UGC) o consumer-generated media (CGM).

Quali sono gli strumenti migliori per una biblioteche?

Gli utenti dei social qui esposti hanno tra i 24 e 54 anni circa. NON per ragazzini!

Però è anche la fascia di maggiore utenza della biblioteca.


Perchè una biblioteca deve essere su un social network?

Nel 2010 – in media gli italiani passano 6 ore e 27 minuti al mese in connessione coi propri contatti. Dati più alti che Stati Uniti e altri paesi europei come Francia

Dati di repubblica – Maria Novella De Luca 2010.

Nuova frontiera ancora tutta da sperimentare con WhatsApp -specialmente per i giovanissimi.

Facebook (e social in genere): occorre riconciliarsi col fatto che si è esposti, critiche e commenti negativi possono esserci, non vanno censurati.

Non portano necessariamente persone in più in biblioteca ma, a seconda del tempo e dell'uso

· consentono rapporti diretti con gli utenti

· possono potenziare la conoscenza e la fruizione della biblioteca e dei servizi

· più in generale consolidano la consapevolezza della presenza del servizio per i cittadini.

QUESTIONI APERTE 

· redigere un documento di Social Media Policy

Per essere completamente al riparo da ogni polemica di merito e metodo può essere utile redigere un documento – ad uso interno e/o esperno- sulle modialità accettate di partecipazione ai social network (nell'elaborazione dei contenuti, orari, modalità di risposta, per esempio).

LINKOGRAFIA INTERESSANTE

· www.slideshare.net
· http://www.minimarketing.it/

